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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

“ A. STRADELLA” - NEPI -
PIANO  DIDATTICO  PERSONALIZZATO  

PER  GLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

(DIRETTIVA  MINISTERIALE  27/12/2013  E  CM N° 8/2013)

 Anno Scolastico ……....……….

        Scuola …...………………..……….…

       Classe ….........……
       Alunno (solo le iniziali)……………


Il presente documento contiene dati sensibili 

(Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196)

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER L’ALUNNO/A:
Cognome e nome:.............................................................................................................

Data e luogo di nascita:....................................................................................................

Classe:............................... Scuola..........................................Plesso…………………….

Nazionalità: ……………………………………  

Solo per allievi stranieri:    

 - lingua madre......................................................

 - eventuali altre lingue conosciute oltre l'Italiano :…………........................................................

- Data di arrivo in Italia : …………………………………… anni :……………

PERCORSO  SCOLASTICO:
Rispetto all’età l’allieva/o si trova:  [A] in pari età    [B] in  anticipo    [C] in ritardo di anni...........
Inserimento dell’allieva/o nell’attuale gruppo-classe: avvenuto nell’AS................................. per effetto di:         [A] iscrizione ad inizio ciclo/grado               [B] ripetenza AS precedente

[C] trasferimento da:  [ ] altra scuola   [ ] altra nazione       [D] altro............................................       

 DESCRIZIONE SINTETICA  DEL B.E.S. : 

· Disturbo dell’attenzione (con o senza iperattività) 

· Problemi sensoriali
· Difficoltà psicologiche, emotive o del comportamento

· Difficoltà di apprendimento 

· Borderline cognitivo
· Non conoscenza della lingua O con difficoltà linguistiche persistenti
· Deficit della coordinazione motoria

· Altro (riportare una sintesi  della  motivazione o della diagnosi): ……............................. ............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................…...................................................…...............................................................................…...................................................….........................................

Soggetti che hanno redatto l’eventuale documentazione presentata alla scuola: 

(es.: ASL, servizi sociali, casa famiglia, ente locale, ecc): 

………............................................................................................... in  data..............................  

Eventuali servizi socio-assistenziali o terapeutici di cui fruisce l’allieva/o: ….……………………

……………………………………………………………………….........................................................................................................................................................................................................
Prima segnalazione di difficoltà di apprendimento.......................................................................

Strumenti di analisi utilizzati: …………………………………………….…………………………….

Organo deliberante: Il Consiglio della classe ................... sez............ Data:…………………... 
COLLABORAZIONI FAMIGLIARI:

Aiuti giornalieri domestici 

· chi ....................................................................................................................................

· quanto tempo ..................................................................................................................

Attività pomeridiane 

· presenza di azioni di supporto agli impegni scolastici

· Istituti privati per doposcuola 

· assistente domiciliare/educatore

· volontari

· Collaborazione con altri ragazzi - compagni

Difficoltà manifestate a casa nei rapporti con la scuola

· con le singole discipline (elencare):
.........................................................................................................................................

· con i compagni 
· Altro: ................................................................................................................................
OSSERVAZIONE DIRETTA DA PARTE DEI DOCENTI:
Rapporti con gli adulti:

· fiducia

· opposizione

· indifferenza

Rapporti con i compagni:

· conflittuali

· positivi

Approccio con il lavoro scolastico:

· autonomo

· necessita di azioni di supporto

Comportamento in classe:
· chiusura di fronte a incomprensioni (  ] con    (  ] senza aggressività
· ricerca continue attenzioni, anche con modalità e in momenti inopportuni

· tende ad assumere ruoli dominanti anche mediante offese o derisioni dei compagni

· relazioni positive con compagni e adulti

· tende ad eludere il problema………………………....

· mancanza di autocontrollo   (  ]  motorio   (  ]  verbale    (  ] emotivo

· manifesta autocontrollo

· disponibilità a ricevere aiuti e ad utilizzare eventuali strumenti compensativi 
· rispetto delle regole

· .........................................................................................................................................
PRINCIPALI DIFFICOLTÀ’ SEGNALATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE:.
Competenze trasversali:

· Riferire oralmente un argomento studiato
· Autonomia 
· Recupero delle informazioni (memoria)                
· Impiego di tecniche di studio (leggere, ripetere, sottolineare, evidenziare,..) 

· Seguire procedure
· …………………………………………………………………………………………………..
Comportamento di lavoro:

· Attenzione durante le spiegazioni

· Motivazione 


· Tempi di concentrazione e di lavoro limitati







· Cura e impiego di strumenti e materiali di lavoro/studio






· Organizzazione del lavoro
· Rispetto degli impegni e dei tempi di consegna
· …………………………………………………………………………………………..…….

Competenze linguistiche:
· Lettura  ……. …………………………………………………
· comprensione delle consegne o di un semplice testo scritto 
· scrittura (chiarezza, rispetto dei margini, righe, ecc): …………..……………………….
· comunicazione orale (chiarezza, fluidità)………………………………………………….
· correttezza ortografica
· organizzazione dei contenuti nella produzione scritta
· …………………………………………………………………………………………………..
Competenze logiche e numeriche:
· operazioni mentali con numeri interi 







· operazioni con algoritmo







· aspetti metrologici (unità di misura, multipli etc)







· risoluzione di problemi






Eventuali ulteriori osservazioni sul profilo cognitivo, neuropsicologico o motorio ………….......................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................... ............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................... 

INTERVENTI PERSONALIZZATI
OBIETTIVI FORMATIVI:

 aiutare l’allievo a riconoscere i propri punti di forza e di debolezza

 aiutare l’allievo a conoscere processi e strategie mentali per lo svolgimento di compiti

 incoraggiare nella scelta di strategie e strumenti più adeguati al proprio apprendimento 

 sostenere la motivazione 
 accrescere l’autostima
 …………………………………………………………………………………………………………..
INTERVENTI PERSONALIZZATI NELL’AREA   COMPORTAMENTALE:
Strategie e metodologie
 [  ] determinazione del tempo-scuola ottimale per l’allievo, concordato con servizi, famiglia etc

       [ ] ore/dì........................    [ ] ore/sett. ..................

[  ] partecipazione ad attività creative/ricreative, sportive etc   [ ] a scuola    [ ] extra scuola
[  ] accordi particolari con la famiglia, i servizi etc per i rapporti con la scuola

[  ] riunioni periodiche docenti/operatori esterni
[  ] obiettivi e regole (sociali) concordate ed esplicitate
[  ] alternanza di tempi forti e tempi deboli

[  ] altro: ...............................................................................................................................................

Misure compensative

 [  ] affiancamento di:  

                                [ ] educatore fornito da..........................................................................

                                [ ] tutor, fornito da...................................................................................

                                [ ] altri docenti

[  ] altro: ...................................................................................................................................

Misure dispensative

[  ] dispensa da partecipare ad attività incompatibili con il deficit (es.: compiti in classe, laboratori, gite etc) concordato con servizi, famiglia
[  ] dispensa, totale o parziale, da attività che possono determinare forme di affaticamento, esclusione o disagio psicologico
[  ] dispensa parziale o totale da valutazioni formali richiedenti prolungati tempi di attenzione, 

     concentrazione, ridotta mobilità o silenzio etc

[  ] tempi di studio e/o di lavoro ridotti

[  ] altro:   …………………………………………..                                                                                         

ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEL PRIMO CICLO  

· In base alla C.M. n.48 del 31 maggio 2012 e salvo diverse disposizioni, per lo svolgimento delle prove d’Esame, compresa la Prova Nazionale,  sarà consentito avvalersi di apparecchiature, strumenti informatici e degli strumenti compensativi a condizione che gli stessi siano stati utilizzati per le verifiche svolte nel corso dell’anno o comunque siano ritenuti utili per lo svolgimento dell’esame,  senza che venga pregiudicata la validità̀ delle prove. 
· Altro: …………………………………………………………………………………………………………
DIDATTICA PERSONALIZZATA PER DISCIPLINE 
	DISCIPLINA O AMBITO: 
	…………………………………………..………………………………

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE (1)


	

	MISURE DISPENSATIVE (1)


	

	STRUMENTI COMPENSATIVI (1)


	

	CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA (1)


	

	VALUTAZIONE (1)


	

	EVENTUALI  ADATTAMENTI DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI  DAI  PIANI DI STUDIO (2)
	


NOTE
1 specificare utilizzando gli indicatori suggeriti nell’allegato 1.

2 riportare gli eventuali obiettivi di apprendimento specifici ed adeguati alle effettive capacità dello studente. A fine anno scolastico l’esito positivo, cioè il passaggio alla classe successiva/l’ammissione all’esame dipenderà dal raggiungimento dei risultati previsti dal PDP .
PATTO CON LA FAMIGLIA PER IL SUCCESSO FORMATIVO

I genitori dell’alunno/a __________________________________________ collaborano con l’Istituzione scolastica per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal presente piano didattico personalizzato. A tal fine si impegnano a : 
· sostenere la motivazione e l’impegno

· condividere i criteri di valutazione

· verificare lo svolgimento dei compiti assegnati

· controllare i materiali ( il diario personale, i quaderni, l’astuccio, ..)
· firmare eventuali comunicazioni e documenti inviati dagli insegnanti 

· favorire l’autonomia   operativa e la gestione del piano di studio (organizzazione dei tempi)
· sostenere la il metodo di studio e l’uso degli  strumenti compensativi e dei facilitatori  

	I docenti
	Disciplina/ambito
	Firma

	
	
	…………………………………….

	
	
	…………………………………….

	
	
	      …………………………………….

	
	
	…………………………………….

	
	
	      …………………………………….

	
	
	…………………………………….

	
	
	…………………………………….

	
	
	……………………………………

	
	
	…………………………………….


Nepi lì……………………..

     Il Dirigente  Scolastico    



La Funzione Strumentale per l’Inclusione


   …………………………………..  



    ……………………………………..…

Con la sottostante sottoscrizione i genitori dell’alunno concordano sulla programmazione personalizzata descritta nelle pagine precedenti e autorizzano al trattamento dei dati sensibili per finalità istituzionali.





   

I genitori:  ………………….………          ………………………………..
Allegato 1

POSSIBILI INDICATORI PER UNA DIDATTICA PERSONALIZZATA

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
· mediatore interculturale o altra figura di supporto linguistico
· promuovere l’impiego di alcune tecniche di lettura e di scrittura

· laboratorio o esperienze di lettura/scrittura, comprendenti anche giochi
· eventuale semplificazione del testo (orale e scritto )

· facilitazione del testo attraverso note, parole-chiave e immagini, mappe, frecce, colorazioni, ecc.
· trasformare un testo in una rappresentazione: grafica, recitativa etc
· proposto un testo scritto disarticolato e scomposto, ricomporlo e leggerlo in modo corretto
· predilezione del linguaggio verbale e iconico a quello scritto
· rappresentazione dei numeri mediante supporti: disegni, retta orientata ecc                                                                                            

· risoluzione di algoritmi o problemi mediante diagrammi di flusso o mappe

· alternanza di tempi forti e tempi deboli

· riduzione/adeguamento dei compiti assegnati in classe

· impiego, da parte degli insegnanti, di disegni, mappe, schemi, frecce, colorazioni che possano permettere a tutti alunni di seguire i concetti espressi
· attività laboratoriali e pratiche utilizzando modelli, rappresentazioni e materiali di vario genere
· tempi adeguati di elaborazione / produzione nella lettura o nelle attività operativo-motorie 

· attenzione alla comprensione delle consegne (scritte e orali)

· richieste, in termini quantitativi, adeguate ai tempi dell’alunno 

· obiettivi e regole (sociali) concordate ed esplicitate 

· importanza maggiore alla comunicazione orale

· interrogazioni programmate

· limitare la somministrazione di verifiche (non più di una verifica al giorno e due alla settimana)
· altro (specificare):
Si prevedono: 

· spiegazioni e attività individuali e individualizzate

· attività con tutor

· attività con mediatore interculturale o altra figura di supporto linguistico

· attività in gruppi collaborativi

· cooperative-learning

· attività/progetti di recupero in: …………………………………………………………………
· altro (specificare)...........................................................................................................................

STRUMENTI COMPENSATIVI

· l’uso di mediatori didattici (formulari, disegni, immagini, carte geografiche e storiche, tabelle

    
 cronologiche) a sostegno della memorizzazione e del recupero delle parole 

· l’impiego di strumenti compensativi (abaco, pallottoliere, tavole con le tabelline, asse del tempo, calcolatrice, PC, ecc.)

· frammentazione  delle richieste e dei problemi per fasi
· l’impiego di testi didattici facilitanti  [  ] nella grafica e caratteri    [  ] nei contenuti

· l’affiancamento, nelle prove formali di valutazione, di un “facilitatore” 

· orologio con lancette mobili
· scrittura in stampato maiuscolo
· impiego sistematico del mouse
· altro ...............................................................................................................................................

.

MISURE DISPENSATIVE (solo per il tempo necessario)
L’ alunno viene dispensato da:

· interrogazioni non programmate

· dispensa, totale o parziale, dall'imparare a memoria testi

· dispensa dal rispetto dei limiti di tempo previsti per la classe  

· dispensa, totale o parziale, da attività non essenziali richiedenti……………..(es: l'impiego rapido di numeri, di calcoli numerici, impegno motorio, ecc.) che possono determinare affaticamento, forme di esclusione o disagio

· altro …………….........................................................................................................................

CRITERI E FORME DI VERIFICA

· utilizzo di strumenti compensativi e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)
· tempi più lunghi per le prove scritte 

· testo della verifica scritta in formato digitale     

· lettura personalizzata e eventuali spiegazioni sulla struttura della consegna durante la verifica 

· riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte 
· forme di semplificazione o facilitazioni delle prove scritte
· utilizzo di prove strutturate a risposta chiusa (v/f, si/no), a scelta multipla, a completamento

· interrogazioni programmate, frazionando in più parti l’argomento da trattare

· semplificazione dei linguaggi

· altro................................................................................................................................................

CRITERI E FORME DI  VALUTAZIONE

· valorizzazione del processo di apprendimento (progresso, impegno, strategie e conoscenze apprese

· attenzione più al  contenuto che alla forma

· prove orali in compensazione alle prove scritte

· valorizzazione del contenuto nelle prove orali
ISTRUZIONI  PER LA  COMPILAZIONE


Questo documento è organizzato secondo la formula del  testo semiaperto con percorso guidato attraverso descrittori da selezionare, scrivendo una X nella casella corrispondente,  e campi aperti da completare.











